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Matteo 5, 17-37 – commento di p. Florio Quercia sj 
 

(Se la vostra giustizia non supererà... Così fu detto agli antichi; ma io vi dico) 
 

Se la vostra giustizia... Dici bene, Gesù Cristo! Noi, credenti o no, 

abbiamo una nostra giustizia, siamo gente a posto. Noi - tutti noi! - non 

siamo come i mafiosi, i terroristi, i trafficanti (di armi, di droga, di organi, 

di persone), tutta gente “out”! Gente tutta fuori dalla nostra civiltà!   

E io, Signore, non sono come quelli che vanno in chiesa e sono peggio 
degli altri... che dicono e non fanno... che non aiutano mai nessuno... Io, 

Gesù, non sono così: sono un tuo credente serio! 

La nostra - e, modestia a parte, anche la mia - è una saggezza collaudata 

nei secoli: noi siamo un paese civile: la nostra è civiltà!  

Io, Gesù, ne prendo atto. Sto infatti facendo il confronto tra due giustizie, 

e cioè tra due civiltà: la vostra e la loro. Perché dovete ammetterlo: anche 

quella dei farisei è civiltà: è la civiltà dei dieci comandamenti. 

E tra la vostra civiltà e la loro, quale “giustizia” vince il confronto? 

Voi di oggi siete più bravi e ipocriti di loro a inventarvi giustificazioni in 

quello che vi fa comodo. Devo dirlo: tra la vostra civiltà e la loro vince la 

loro: in fatto di giustizia, tra voi e i farisei vincono loro, i farisei.  

Voi, fieri della civiltà della libertà, dite che “chi vuole è libero di vivere i 
dieci comandamenti”. Questa ipocrisia colma la misura! Chi mai può 

vivere in una società valori non insegnati? E dov’è ora per i dieci coman-

damenti l’apprezzamento sociale necessario?  Voi onorate a parole i dieci 

comandamenti, ma lodate, trasmettete, premiate e imponete valori del tutto 

contrari: i farisei non arrivarono a tanto.  

La mia giustizia - la vita vissuta che Io Gesù sono impegnato a far 

prevalere e sulla quale vi giudicherò - deve essere superiore a quella degli 

scribi e dei farisei. E lo sarà! Ma voi - la maggioranza! – che non ap-

prezzate e non praticate la loro, la mia non potrete mai capirla. 

E tra voi miei fedeli – pochi! - molti pensate: “Andiamo a messa, paghia-

mo le tasse... grazie al cielo siamo membri attivi di una grande civiltà”.  

Ma questo non basta. La mia giustizia è molto di più: Io sto costruendo 

un’altra civiltà: voi dovete vivere la civiltà dell’amore.  

Io vi dico: con questa vostra civiltà non entrerete nel Regno dei Cieli. 


